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«Come se'M^'/bjiae'iMC-
ew«o • niente ». E' con que­
sto titolo che il riostro gior­
nale il 21 dicembre Ì977 pub­
blicava, in prima pagina, un 
commento alla sentenza di 
Trento'per uno degli episo­
di più. gravi della strategia 
della •' tensione. " Dopo poco 
più di due ore di camera 
di consiglio, il'. giorno .pri­
ma, il,-tribunale' di Trento 
aveva assolto cinque impu­
tati: Zai\i e Widvian, accu­
sati • di trasporto e deten­
zione di esplosivo e di esplo­
sioni atte a incutere timore. 
il colonnello del Sid Angelo 
Pigrtatelli, il colonnello dei 
carabinieri Michele Santoro 

• e il - vice-questore Saverio 
, Morino, accusati di favoreg­
giamento. , >i 

Eppure che cosa era emer­
so dalle carte, processuali e 
dalla verifica • dibattimenta­
le? Che le bombe, a Trento. 
nell'inverno del '71, erano 
state collocate per provoca­
re una strage. Che qualcu­
no. dunque, le aveva siste­
mate in punti della città ri­
tenuti idonei allo scopo. Che 

, altri, che rivestivano la ca­
rica di ufficiali di polizia 

• giudiziaria, ne erano, stati 
avvertiti addirittura in an­
ticipo. • 

Nel corso dell'inchiesta 
istruttoria l'alto ufficiale del 
Sid era stato persino indi 
ziato di concorso in strage. 
Questa accusa gravissima poi 
cadde, ma ciò che rimase 
era una verità semplice e 
incancellabile, e cioè che 
tutti sapevano, ma che nes 
xuno avvertì, come era do­
veroso. la magistratura. 
L'ufficiale del Sid. tuttavia. 
venne assolto perché, non 
essendo ufficiale di polizia 
giudiziaria, non aveva l'ob 
bligo della denuncia. Sembra 
incredibile, ma la formula 
fu proprio questa. Il colon­
nello dei CC e il vice que­
store vennero invece assolti 
« perché il fatto non costi 
tuisce reato ». 

Parlammo allora di « li­
cenza omissiva » e tale giu­
dizio, visto soprattutto con 
gli occhi del poi. ci pare del 
tutto pertinente. Scriveva 
mo. infatti, che dopo quella 
sentenza qualsiasi ufficiale 
di polizia giudiziaria avreb 

gli uomini dell'ex servizio segreto 
f 

» * ' « — » 

Il SID sempre presente 
ma ìogni wlta assolti» 
nei «processi » 

\,'. 

he potuto <sentifsi autorizza-1 
to ad omettere la verità. E 
difatti, che altri ufficiali e : 
funzionari • abbiano omesso 
la verità, rimanendo impu- ' 
niti. ' è una ' certezza che 
emerge nettamente dalle 
conclusioni di altri processi. 
Se ne vuole un esempio ad­
dirittura clamoroso? A Ca­
tanzaro. il PM di udienza. 
nel corso della sua requisì 
torio, ha accusato di reti­
cenza e di falso l'ammiraglio 

T Eugenio Henke. Ma • dopo 
questa bruciante accusa l'ex 
capo del Sid ed ex capo del­
lo stato maggiore della Di­
fesa è stato forse incrimi­
nato? Per cqrità! Dopo una 
permanenza di alcuni giorni 
in un grande albergo di Ca­
tanzaro ha potuto tornarse­
ne a Roma senza che nes 
suno battesse ciglio. Si dirà 
che a Milano c'era un ma­
gistrato che aveva deciso di 
richiamarlo nel suo ufficio 
per interrogarlo su fatti che 
riguardavano i retroscena 
della strage di piazza Fon-

, tana. Ma questo magistrato, 
che era Emilio Alessandrini. 
è stato assassinato il 29 gen­
naio scorso. A toglierlo di 
mezzo hanno provveduto i 
terroristi di e Prima linea*. 

Un altro ex capo del Sid 
— il generale Vito Miceli —. 
pi.*re uscito indenne da Ca­
tanzaro, era comparso nelle 
vesti di imputato al proces-

• so di Roma s»I oolpe Bor­
ghese. Ma anche per questo 
processo, dopo la scandalo­
sa estromissione del giudice 
padovano Tamburino, era sta- . 

to •facile essere'profeta. Ave­
vamo scritto che a Roma, Mi­
celi'. ora deputato del'MSI. 
sarebbe stato assolto, e così 
è stato. • • t 

A Venezia, cinque giorni fa. 
il processo per la strage di 
Peteano si è chiuso con una 
pioggia di assoluzioni. Il so­
lo cui è toccata una condan­
na. ma a dieci mesi con la 
sospensione condizionale e la 
non menzione, è stato il gè 
iterale dei CC Vito Mingarel­
li. Altri ufficiali dei CC e il 
procuratore della Repubblica 
di Gorizia, Bruno Pascoli, so 
no stati assolti. Eppure, an 
che qui. gli alti ufficiali e il 
magistrato erano accusati di 
aicre scientemente deviato 
le indagini su un altro gra­
vissimo attentato da inqua­
drarsi nel capitolo della stra­
tegia della tensione. 

Giorni prima, a Milano, la 
Corte d'Assise che sta cele­
brando il processo sulla mor­
te di Feltrinelli, sui Gap e 
sulle Br, ha respinto la ri 
chiesta, formulata dal PM. di 
ascoltare alcuni ufficiali del 
Sid e dei Carabinieri. 

Guarda caso, uno degli uf­
ficiali per il quale era stata 
chiesta la citazione, è quel 
colonnelli PigHatelll che ab­
biamo già incontrato nelle vi­
cende delle bombe di Trento. 

Il capitolo che si voleva 
approfondire nel processo mi­
lanese era quello che ri­
guardava quell'oscuro per­
sonaggio che risponde al no­
me di Pisettq. Di Pisetta mol­
te cose le doveva sapere 
quell'ufficiale, ma anche, 
per esempio, il vice questore 

• che venne assolto' a Trento 
< perché- il delitto di cui era 
accusato (il -favoreggiameli 

. to), a giudizio di quella Cor-
> te, non costituiva reato. Ep-
. pure quel capitolo era di 
grande interesse giacché pò 
teva illuminare alcuni dei re­
troscena che concernono gli 
intrecci fra terrorismo e ser­
vizi segreti. Ma tant'è. 

Ci viene in mente, a prò 
posito di questo aspetto, una 
intervista, che nell'aprile del 
1974, l'allora capo dell'ufficio 
r Affari riservati » del mini­
stero degli Interni, rilasciò 
al settimanale « L'Espresso *. 
Il dottor Federico D'Amato. 
in quella occasione, richie 
sto di dire chi fossero le Br. 
risfìose con queste testuali 
parole: « ...Quelli delle 3ri-
gate rosse li conosciamo tut 
ti, uno per uno... Sono una 
quarantina di persone. ' non 
di più, quasi tutti giovani. 
e sono tutti militanti fedeli. 
coerenti, indottrinati, ben 
preparati... Né corrotti né 
corruttibili ». 

Li conoscevano tutti, era­
no soltanto una quarantina. 
ma li lasciarono agire. f'->n 
sarebbe stato importante, a 
Milano. anprofo-'ì're questa 
materia? Erano tutti né cor­
rotti né corruttibili, ma al­
meno uno faceva eccezione: 
Marco Pisetta. Il dott. D'A 
moto non si sottrasse alle 
domande dell' intervistatore 
su questo personaggio: «M.:r-
co Pisetta — disse — è cer­
tamente uno del gruppo. Ma 
fu convinto a collaborare ual 
giudice Viola in cambio di 

untrattatmittu preferemi»- •', 
le.fcpmj'ri étee.,. Poi inter- ', 
vehneio quelli del Sid, e con ' 
le loro maniere pesanti rovi­
narono tutto. Presero il Pi-
setta. oli fecero scrivere un 
memoriale e lo diffusero alla 
stampa... CosVil Pisetta, im­
paurito, smenti tutto e sparì... 
Il Sid farebbe bene a occu­
parsi ' dei suoi compiti isti­
tuzionali... » . ' - ' • 

Non sono affermazioni di 
liere conto, come si vede. 
Non sarebbe stato, dunque, 
importante andare a fondo 
su questo punto? Oltre tutto 
la richiesta era partita pro­
prio da quel giùdice Viola, 
Pm di udienza al processo 

, Feltrinelli, nei confronti del 
quale il dott. D'Amato ave . 
va svolto considerazioni non 
proprio leggere. 

'' Abbiamo citato alcuni e-
sempi di mancanza ' di vo 
lontà nel procedere all'accer-

; tomento della verità. Afa, co 
me è noto, r-i è fatto assai 

. peggio. Non sono mancati, 
infatti, nel nostro paese, giù 

, dici coraggiosi e leali. Ci 
sono stati, eccome, mapi^.ra 
ti che non guardavano in fac- • 
no a nessuno. Ma sono stot' 
sempre e puntualmente estro 
messi. Uno dì questi era Emi 

. 'tu Alessandrini, prima estro 
, messo e poi addirittura JS 
satinato. 

Nei giorni scorsi abbiami 
seguito in alcune grandi /ab 
bricìip di Sesto San Giovanni 
le assemblee che i lavora 
tori, nelle ore di sciopero. 
hanno tenuto assieme a ma­
gistrati del tribunale di Mi­
lano. In queste assemblee, 
caratterizzate dalla presenza 
di migliaia e migliaia di ope 
rat. la richiesta ricorrente, 
assieme alla più dura con 
danna del terrorismo, TO 
che venisse accolta la sete 
di giustizia che sale dal 
paese. 

Si dovrebbe capire, dunque, 
che questo è il solo modo di 
ridare fiducia e credibilità 
alle ' istituzioni dello Stalo. 
Una giustizia che colpisce 
i veri colpevoli e affonda •! 
bisturi nel marcio delle con 
nivenze e delle complicità 
ad altissimo livello. 

Ibio Paolucci 

Dopo una telefonata anonima 

L'industriale morto nell'agguato a Varese 

Prima di cadere assassinato 
. • * ~ * > i 

ha ferito uno dei rapitori 
Arrestato un latitante che s'è fatto ricoverare in ospe­
dale poche ore dopo: fa parte anche lui della banda ? 

VARESE — Caccia aperta ai 
banditi < che la notte scorsa 
hanno preso parte all'aggua­
to mortale contro l'industriale 
Giuseppe Bellorini di 52 anni. 
di Besozzo (Varese), e conti­
tolare della ditta «FAMA» 
di Olginasio. sposato con due 
figli. 

Secondo una prima, somma­
ria ricostruzione fatta dagli 
inquirenti, il mortale agguato 
è avvenuto verso le 23. I ban­
diti intendevano con ogni pro­
babilità ' sequestrare l'indu­
striale. L'uomo stava rien­
trando a casa a bordo della 
sua auto: è arrivato davanti al 
cancello della sua abitazione 
e ha azionato il dispositivo 
che permette l'apertura auto­

matica del cancello; 
L'industriale deve essersi 

accorto di quanto stava suc­
cedendo; è sceso dalla vet­
tura dallo sportello opposto a 
quello del posto di guida e 
ria cercato riparo diètro una 
colonna. Cosa sia esattamen­
te successo a questo punto 
non è stato stabilito. Si pos­
sono solo avanzare delle ipo­
tesi. Bellorini si è accorto dei 
malviventi e ha cercato di 
fuggire. Questi lo hanno in­
seguito e hanno sparato. A 
sua volta l'industriale ha e-
stratto la sua e Smith and 
Wesson » che teneva nella fon-' 
dina appesa alla cintura e ha 
risposto al fuoco. 

Deve aver colpito almeno 

Per restare libero 

Sindone pago altri 

3 milioni di dollari 
NEW YORK — Il finanziere 
italiano Michele Sindona ed il 
suo ex collaboratore Carlo 
Bordoni si sono dichiarati, 
davanti al giudice Thomas 
Griesa della corte federale di 
Manhattan, non colpevoli dei 
reati di frode di cui sono 
stati accusati lunedi scorso in 
relazione al fallimento della 
Franklin National Bank. -• 

Sindona. che si trova già 
In libertà dietro cauzione di 
tre milioni di dollari (fu arre­
stato nel 76 su richiesta ita­
liana), ha dovuto impegnarsi 
per un'altra cauzione di tre 
milioni di dollari dopo le in­
criminazioni di lunedi. 

Condannate 

l'ex direttore 

del «Male» 
ROMA — L'ex direttore del 
settimanale « Il male », Ubal­
do Nicola, è stato condanna­
to ad un anno e quattro mesi 
di reclusione (senza condizio­
nale) dai giudici della set­
tima sezione penale del tri­
bunale di Roma, a conclusio­
ne di un'processo ebe lo 
aveva visto imputato di vili­
pendio e offese alla religione 
e atti osceni. 

n tribunale, che è andato 
al di là della richiesta di 
condanna formulata dal pub­
blico ministero (1 anno e 2 
mesi) ha. per altro, assolto 
l'imputato dal secondo reato 
con formula piena. 

uno dei banditi.- prima di stra­
mazzare a terra morto. In­
fatti. presso la e Audi 50 L» 
di Bellorini. ferma a pochi 
passi dal cancello della sua 
villa, è stata notata una trac­
cia di sangue che non sareb­
be della vittima. 

Poche ore dopo un pregiu­
dicato si è presentato al pron­
to soccorso dell'ospedale di 
San Carlo a Milano. Aveva 
due ferite d'arma da fuoco. 
Quando l'agente di polizia, in 
servizio all'ospedale, gli ha 
chiesto come fosse stato feri­
to e da chi. costui ha fornito 
risposte' molto vaghe. E' sta­
to quindi deciso l'arresto e 
l'accusa, per il momento, è 
di favoreggiamento net riguar­
di dei suoi feritori. Si pensa 
— questa l'ipotesi della poli­
zia — che abbia partecipato 
all'uccisione dell'industriale e 
sia stato ferito da uno dei 
colpi che Bellorini ha sparato. 

L'arrestato è Giuseppe Pen-
nestri, 40 anni, nato a Reg­
gio Calabria. E' stato accom­
pagnato all'ospedale da due 
sorelle che abitano nella pe­
riferia di Milano: a casa loro 
si era presentato ferito, chie­
dendo aiuto. Accusato di aver 
partecipato a diverse rapine. 
e per alcune di queste già 
condannato. Pennestri. al ter­
mine dì una licenza di 15 gior­
ni concessagli nel novembre 
scorso, non si era più ripre­
sentato al penitenziario di Pia­
nosa dov'era rinchiuso 

Ancora ieri mattina Penne-
atri si è rifiutato di risponde­
re alle domande degli investi­
gatori. 

MILANO — Uno dai banditi ferita nella sparatoria 

• » i 

Ritrovato il tesoro 
della Madonna Nera 
rubato in S. Marco 

I gioielli erano nascosti in una disca­
rica dentro una busta di plastica 

VENEZIA — Gli inquirenti mostrano i gioielli recuperati 

Tra polizia e banditi dopo una rapina 

Rapina con sparatoria 
nel centro di Magenta: 

un morto e 4 feriti 
L'ucciso non ancora identificato - Gli altri 
non sono gravi - Due dei banditi catturati 

Treni straordinari per 
> le feste di Pasqua 

ROMA — Duecentodue treni straordinari in servizio interno 
e 212 in servizio intemazionale saranno allestiti dalle Fer­
rovie dello. Stato per far fronte al maggior traffico delle 
festività pasquali: sarà rafforzata, per l'occasione, anche la 
composizione di numerosi convogli ordinari. 
- - L' « operazione Pasqua » comporterà, nel complesso, un 
maggiore impegno di 430 carrozze per il traffico interno e 
di 200 per quello estero: i treni straordinari per il servizio 
interno circoleranno nel periodo 11-18 aprile: quelli in ser­
vizio intemazionale dal 31 marzo al 2 maggio. 

Dei convogli in servizio interno. 127 saranno utilizzati a 
sussidio di quelli ordinari per le relazioni a lungo percorso 
da Torino. Milano e Roma per la Calabria, le Puglie. la 
Sicilia e viceversa, mentre 75 treni assicureranno i collega­
menti sui medi percorsi. 

In servizio intemazionale, saranno 102 i treni in entrata 
e 110 in uscita, dei quali 44 specializzati per il trasporto di 
lavoratori emigrati. 

MAGENTA — Ha avuto un 
bilancio pesantissimo la ra­
pina tentata da quattro por­
toghesi e un brasiliano in 
una oreficeria di Magenta: 
un bandito è rimasto ucciso. 
un altro ferito. Sono rimasti 
feriti anche due vigili urbani 
e un carabiniere. Infine due 
rapinatori sono stati arrestati 
dopo una gigantesca caccia 
all'uomo. 

E' iniziato tutto alle 10 di 
ieri mattina. Una pattuglia 
dei carabinieri aveva avuto 
una segnalazione: « Portate­
vi verso la chiesa, in cen­
tro. seno stati visti individui 
sospetti ». L'equipaggio dei 
la a Gazzella » arriva in piaz­
za all'incrocio ccn via Ro 
ma. e nota qualcosa di s*,-a-
no nella oreficeria di Cesa -e 
Vailati, un negozio lussuoso. 
con tre vetrine. Due r.̂ êli 
uomini dell'equipaggio scen­
dono e vedono il proprietii"0 
legato all'interno. Lasci ino 
davanti al negozio la « » Jiu-
lia » ed entrano . Lo *ccn 
tro è inevitabile: inizia una 
lunga sparatoria. • ' 

Un milite cade, ferito ad 
una spalla. I banditi .ilìoi » 
prendono con loro una cren 
te che si trovava nell'orefir»-
ria e cercano, facendosene 
scudo, di uscire dall'Altra 
parte, verso via Roma. 

Intanto anche i carabinie­
ri si sono riportati davanti al­
l'ingresso principale, e con 
loro ci sono anche due vigi­
li. Ma appena i banditi spun­
tano davanti alla porta a ve­
tri la donna riesce a fuegire 
e la spantona ricomincia. 

Cade ferito un vigile, col 
femore spezzato da un proiet­
tile sparato dai banditi. Ca­
de anche un suo collega, col­
pito ad un piede. I banditi 
sparano de dietro una co­
lonnina. i CC dall'altro lato 
della strada. Un giovane ca­
rabiniere imbraccia un mi-

I tra, si porta in mezzo alla 
strada e spara due raffiche. 
poi il mitra s'inceppa, ma da 
un'oreficeria vicina un gioiel­
liere che ha già subito in pas­
sato una rapina riesce a ti­
rargli un mitra che da mesi 
teneva in negozio e il giova­
ne - carabiniere - riprende a 
sparare. • * 

E* probabilmente lui a cen­
trare due banditi. Il primo ca­
de accasciandosi sotto una 
vetrinetta. il secondo riapre 
la porta dell'oreficeria e ten­
ta di entrare, ma è colpito 
e cade a feccia in giù. mez­
zo dentro e mezzo fuori dal 
negozio. 

Gli altri due tornano in 
cortile, riescono a salire sul­
le scale che portano a un 
lucernaio, e da qui sui tetti. 

Si scatena la caccia all'uo­
mo. Partono le gazzelle, si 
alza in cielo un elicottero dei 
carabinieri. la polizia strada­
le si muove, arrivano perfi­
no i finanzieri, in forze, con 
le armi spianate. 

In capo a due ore i fuggi­
tivi vengono presi. Il primo 
dalla polizia: si arrende sen­
za sparare, in un cascinale. 
Il secondo dai carabinieri. E* 
armato, nascosto in un fie­
nile. Si erano divisi, uno era 
andato verso Nord, l'altro a 
ovest, ma non avevano fatto 
molta strada. Alle 12.30 è tut­
to finito, e si possono fare 1 
primi bilanci. • 

I feriti tra le forze dell'or­
dine non sono in condizioni 
preoccupanti (il vigile urbano 
Rodolfo Bighiani. 40 anni, ha 
il femore rotto. 40 giorni di 
prognosi, il suo collega Calo­
gero Ingoglia. 39 anni, ha un 
proiettile nel piede. II cara­
biniere Cerrito è ferito ad una 
spalla). 

Per uno dei banditi, invece. 
le condizioni sono gravissime. 

I Romeo Bassoli 

VENEZIA - T gioielli della 
Madonna Nicopeia (la famo­
sa « Madonna nera » di Ve­
nezia), sono stati recuperati. 
Ne ha dato notizia lo stesso 
questore della città dott. Mu-
suineci. il quale ha precisa­
to die manca ancora un solo 
< pezzo > di modesto valore. 
Tra i gioielli trovati, c'è an­
che la collana di perle do­
nata dalla regina Margherita. 

11 tesoro era stato rubato 
dalla basilica di San Marco 
i! 23 febbraio scorso. Alcune 
persone entrarono nella chie­
sa subito dopo l'apertura dei 
portoni, intorno alle 6,30. ag­
gredirono il custode Stefano 
De Martin, di 25 anni, col-
IMMidolo alla testa con il cal­
cio di una pistola, e. dopo 
aver infranto con un martel 
lo da muratore il vetro die 
proteggeva il dipinto, aspor­
tarono ì gioielli, allontanan­
dosi. quindi, a piedi, in di­
rezione di .Rialto. 
«Nello spezzare il 'vetro, i 

malviventi danneggiarono an 
che il quadro in modo giudi­
cato irreparabile dagli esper­
ti della soprintendenza alle 
gallerie e alle opere d'arte. 
La notizia del furto aveva 
suscitato grande impressione 
tra i veneziani, non tanto per 
i! valore venale dei preziosi 
(oltre un miliardo di lire) 
quanto per l'« affronto » re­
cato alla città in una delle 
sue immagini sacre più ve­
nerate. 

Davanti all'icona della « Ni-
eopeia » (« operatrice di vit­
toria >). giunta da Costantino­
poli nel 1234. i veneziani si 
raccolsero in preghiera nei 
momenti più difficili della lo­
ro storia: l'immagine sacra 
fu adornata da una grande 
quantità di gioielli, donati dai 
personaggi più illustri della 
< Serenissima ». 

I ladri si erano imposses­
sati di circa 500 pezzi, tra 
cui una collana di diamanti. 
un pendaglio di diamanti e 
perle, due collane di perle, 
un rubino e un topazio stac­
cati dalla cornice. 

La maggior parte dei gio­
ielli è stata trovata ieri, nei 
pressi della discarica di san 
Giuliano, nella terraferma ve­
neziana, dove il dirigente la 
squadra mobile di Venezia. 
dott. La Barbera, si era re­
cato dopo avere ricevuto una 
telefonata anonima. 
- L'autore della chiamata, in­

fatti, aveva indicato il luogo 
nel quale sarebbe stata tro­
vata € roba dei furto di San 
Marco ». 

I preziosi, avvolti in carta 
velina e contenuti in una 
borsa di plastica, erano sta-
t: lasciati accanto - all'ingres­
so della discarica. E* questo 
il secondo ritrovamento di 
gioielli rubati all'immagine sa­
cra. Il primo, infatti, sul qua­
le gli investigatori avevano 
mantenuto uno stretto riser­
bo, era avvenuto una setti­
mana fa: in seguito ad una 
segnalazione, gli agenti ave­
vano ispezionato un ponte di 
legno in località « Tre Ponti ». 
nel centro storico di Venezia 
e. nascosto sotto un gradino. 
avevano scoperto un piccolo 
involto contenente alcune col 
lane d'oro e Manin ». il re­
cupero. adesso, è pressoché 
completo: manca ancora sol­
tanto un pendente di perle e 
brillanti che ornava, sul di­
pinto, la figura del Bambino 
Gesù. Nelle prossime ore, i 
preziosi — come ha annun­
ciato il questore nel corso 
di una conferenza stampa — 
.saranno consegnati all'autori­
tà religiosa, che provvederà 
a ricollocarli al loro posto. 

Esperti a convegno por il turismo in Italia o all'osterò 

Salirà almeno del 10 per cento il caro-vacanze 
Dui —ih» mate 

NAPOLI — Occhi puntati sul 
turismo italiano alla vigilia 
della stagione estiva 1979. Lo 
scorso anno si è chioso In 
modo lusinghiero: incremento 
delle presenze straniere dell'i 
per cento, aumento del mo­
vimento turistico interno e 
soprattutto S mila miliardi di 
valuta pregiata arrivati In I-
talia attraverso i villeggianti 
stranieri. L'industria òtele 
vacanze tira come non mai, 
nonostante le nostre storiche 
carenze, il massacro delle 
coste, l'ordine pubblico che 
spesso è argomento delle 
prime pagine anche dei gior­
nali stranieri. 

Che cosa succederà que-
j-t'anno? Le preoccupazioni 

non sono poche e vengono 
chiaramente espresse da tutti 
gli operatori del settore. In 
primo luogo c'è il problema 
della lievitazione dei prezzi 
che può annullare gli enormi 
vantaggi goduti in questi ul­
timi anni con cambi estre­
mamente favorevoli, specie 
per il inarco tedesco. Se­
condo gli ultimi rilievi que­
st'anno le vacanze in Italia 
costeranno dal 15 al 20 per 
cento in più rispetto al 1978. 
Una impennata dei prezzi 
che può frenare non solo 
l'arrivo degli stranieri ma 
soprattutto anche pesare in 
modo Insostenibile sulle fa­
miglie di molti lavoratori ita­
liani che attendono 1 mesi e-
stivi per trascorrere qualche 
settimana «1 mare. In mon­

tagna. o in altri luoghi di 
villeggiatura. Ancora una vol­
ta l'aumento dei prezzi può 
risolversi, come è avvenuto 
lo scorso anno, con una ri­
duzione dei giorni da tra­
scorrere fuori dalla città di 
residenza. 

Le preoccupazioni per 
quanto può avvenire sono 
state chiaramente espresse 
anche dagli agenti di viaggio 
che In questi giorni si sono 
riuniti a Napoli In occasione 
del sedicesimo congresso del­
la loro associazione di cate­
goria, la FIAVBT. e Non vor­
remmo che anche il turismo, 
una delle poche attività e 
conomiche che marcia nel 
nostro paese, subisse una 
battuta di arresto» — dice il 

i presidente della Piavet, avvo­

cato Magnoni. «Per il mo­
mento non ci sono segnali di 
allarme — aggiunge il dott. 
Bertuccelli della Turitalia — 
ma se continuiamo a non te­
nere conto della concorrenza 
degli altri paesi turistici che 
si affacciano sul Mediterra­
neo, compresi quelli del 
Nord Africa, potremmo tro­
varci di fronte a sgradite 
sorprese». 

Oli agenti di viaggio (in I-
talla sono circa 2 mila le a-
genxie regolarmente registra­
te) guardano naturalmente 
con occhio particolarmente 
Interessato al turismo verso 
l'estero. Dopo la caduta re­
gistrata nel 1974. quando la 
crisi economica e le restri­
zioni valutarie bloccarono 1 
viaggi degli italiani all'estero, 

c'è stata una graduale ripre­
sa, fino a raggiungere la ci­
fra record del 1978: oltre 250 
mila italiani andati all'estero 
in vacanza. Sempre nello 
scorso anno si sono avuti 800 
mila viaggi organizzati, un 
terso dei quali verso l'estero. 
Oli italiani, che nella gradua­
toria europea del turismo 
stanno dietro agii abitanti di 
tutti gli altri paesi industria­
lizzati del continente, stanno 
scoprendo i vant-ggi dei 
viaggi organizzati. Il « boom » 
dello scorso anno ne è una 
prova. Oli agenti di viaggio 
puntano ovviamente su que­
sta scoperta, premendo il 
piede sull'acceleratore con 
invitanti «depliants» su 
viaggi fantastici 

Nel congresso di Napoli, 

conclusosi ieri pomeriggio i 
con la elezione degli organi 
dirìgenti della Piavet. si è 
cercato di mettere a punto la 
macchina delle agenzie di 
viaggio, cercando di uscire 
da un lavoro artigianale per 
uno più moderno, «compute­
rizzato », come è stato oet-
to. A fianco dei problemi le­
gati alla professionalità si è 
fatto cenno alla necessità di 
una diversa utilizzazione del­
le potenzialità turistiche esi­
stenti nel nostro Mezzogior­
no. Naturalmente a fianco 
dell'ammodemamento delle 
strutture e del turismo nel 
Sud. si è discusso sulla fun­
zione degli agenti di viaggio, 
sui metodi per combattere 
l'abusivismo sulla necessità 
di istituire, anche per questa 
categoria, un albo professio­
nale. • 

Non sono mancate su que­
sti ultimi punti alcune note 
sfuocate, partite dalla rela-

i zione del presidente Magnoni. 
Si è detto. infattUahe «l'in 

• dipendenza profezlionale » 
) può essere annullata se do­

vesse prevalere « il crescente 
fenomeno della pubblicizza­
zione dei servizi turistici ad 
iniziativa dello Stato, come 
di altri organismi, fra cui 
sindacati e partiti ». Questa 
politica della pubblicizzazione 
di tutto il settore è stata at­
tribuita da Magnoni generi­
camente « alla sinistra », i-
gnorando però che proprio il 
PCI. in più di una occasione, 
ha sostenuto il ruolo insosti­
tuibile della iniziativa privata 
nel settore del turismo. 

SI è sostenuto anche che si 
spende poco per la promo­
zione turìstica all'estero, ci­
tando solo gli stanziamenti 
dell'Enlt. Le cifre citate, pe­
rò, non tengono conto che ai 
finanziamenti Enit per la 
propaganda all'estero si de­
vono aggiungere quelli dell'A­
litai la, della Cit, delle società 
di navigazione a partecipa­
zione statale e soprattutto 
delle Regioni. Semmai, c'è da 
osservare che si spende tanto 
e male. 

Taddeo Conca 

Operaio 
stritolato 

dagli 
ingranaggi 

PRATO — Un mortale infor 
turno sul lavoro è avvenuto 
ieri a Prato. 
_ L'operaio Luigi Patini di 
52 anni, è morto fra gli ingra 
naggi di un macchinario tes 
sile. 

La disgrazia è avvenuta in 
uno stabilimento alla perife 
ria della città. 

Il Patini, poco dopo le set 
te. stava pulendo una mac 
china - quando, per ragion] 
ancora non chiare, è finito 
fra gli ingranaggi. 

Inutile ogni tentativo dei 
compagni di lavoro per sai 
vario. La magistratura ha 
aperto un'inchiesta. 

Editori Riuniti 

Richard R. Day 

Trotskij e Stalin 
(Lo scontro 
sull'economia) 
«Biblioteca di storia », pp 
272. L. 5.200 
Lo scontro fra Stalin e Trot­
skij sulla questione della 
costruzione del socialismo 
in URSS: una ricerca molto 
documentata sulla contrap­
posizione fra la linea del 
• socialismo in un paese so­
lo > e quella della « rivolu­
zione permanente >. 

Pa lmi ro Tog l i a t t i 

Opere complete. 
1935-1939 
Introduzione di Paolo Spria-
no. cura di Franco An-
dreucci 
« Opere di Palmiro Togliat­
ti ». 4" volume. 1" tomo, pp 
574. L. 12.000 
Introdotto da un saggio cri­
tico di Paolo Spriano. que­
sto quarto volume delle 
opere di Togliatti compren-' 
de il periodo-chiave che va 
dai mesi successivi al VII 
congresso dell'Internaziona­
le comunista, fino allo 
scoppio della seconda guer­
ra mondiale. 

Luciano Barca 

Dizionario di 
politica economica 
«Dizionari-, pp. 240. L. 3.500 
La seconda edizione larga­
mente riveduta e ampliata 
di un libro che ha incon­
trato un vasto consenso di 
pubblico. 

Giulio Carlo Argan 

Un'idea di Roma 
Intervista di Mino Monicelli 
• Interventi >. pp. 160, Lire 
2.000 
Un intellettuale divenuto 
sindaco alle prese con il 
risanamento di Roma dopo 
trentanni di malgoverno. 

Fiorenzo Ferrerò, 
Sergio Scamuzzi 

L'industria italiana: 
la piccola impresa 
• Economia e società », pp. 
400. L. 5800 
La collocazione della picco­
la e media impresa nel pa­
norama economico italiano 
e il nuovo ruolo che tale 
impresa può avere nello 
sviluppo programmato del» 
l'economia nazionale. 

Carlo Salinari 

Boccaccio, 
Manzoni, Pirandello 
Prefazione di Natalino Se-
pegno. a cura di Enrico Ghl-
detti e Nino Borsellino 
> Nuova biblioteca di cultu­
ra ». pp. 240, Lv 4.200 

Rosa Rossi 

Una visita 
di primavera 
• I David », pp. 128, L. 2.200 
Due donne in una casa a po­
ca distanza da via Fani, In 
• quella • tragica primavera' 
'78: due generazioni a con­
fronto, tra privato e pub­
blico. passato e presento. 

Wladimiro Bendazzi 

Didattica 
delle scienze 
« Paideia ». pp. 264. L. 3.400 

Trevor Cairns 

i romani 
e i l loro impero 
Prefazione di Fausto Codino 
• Libri per ragazzi ». pp. 96, 
L. 3.500 

Julian Bromlej 

Etnos e etnografia 
• Varia ». pp. 408, L. 6.800 ; 

Lev Landau, 
Evgenij Liftsits 

Fisica teorica. 
Teoria 
dell'elasticità. 
- Nuova biblioteca di cultu­
ra ». op. 198. L. 5.000 

Teoria e politica 
della via italiana 
al socialismo 
Introduzione di Luciano 
Gruppi 
« Varia -, pp. 308. I . 3200 
I testi principali della ela­
borazione del PCI dalla Di­
chiarazione programmatica 
del 1956 al discorso di Ber­
linguer sull'austerità. 

novit, 

. r . 


